
 

 
 
 

 
 

Gli studenti dell’Istituto Tecnico Commerciale Statale G. 

Solimene soddisfatti per gli incontri tenutisi a Torino. 
 
 
 
A conclusione del progetto, il 20 marzo si è tenuto presso la sede della Fondazione 
Amendola in Torino l’incontro con i lucani emigrati negli anni ’50 – ’60 per andare a 
lavorare in Fiat o in altre fabbriche del capoluogo piemontese.  
 
L’incontro, coordinato dal Presidente dell’Associazione Lucana Carlo Levi, Prospero 
Cerabona, è stato un momento di grande intensità informativa e formativa  per i ragazzi 
del “Solimene” che sono stati accolti con entusiasmo e calore.  
 
Dopo la presentazione della ricerca condotta su Fiat e Sata, sui flussi migratori e  sulle 
lotte sindacali che hanno riguardato le due fabbriche, i ragazzi hanno avuto modo di 
ascoltare le motivazioni che hanno portato il gruppo Fiat a scegliere San Nicola di Melfi 
come sede della Sata, direttamente dal Responsabile Relazioni Esterne Fiat all’epoca 
dell’apertura dello stabilimento, Cesare Annibaldi e di seguire indicazioni e consigli tesi 
ad orientare le loro scelte di studio o lavorative. Il prof. Giorgio Ostinelli, esperto di 
formazione, ha infatti presentato le differenze tra il sistema formativo italiano e quello 
svizzero con particolare riferimento alla formazione professionale mentre l’ingegnere 
Piera Montalcini, anche consigliere comunale della Città di Torino, ha presentato le 
possibilità di percorsi imprenditoriali e auotimprenditoriali  per i giovani piemontesi e 
non solo. 
 
 L’incontro si è concluso con lo scambio di esperienze tra i ragazzi e gli ospiti 
intervenuti ai quali è stato offerto, per l’occasione e in segno di gratitudine, un buffet di 
prodotti tipici lucani. A breve  sarà trasmesso il resoconto filmato degli incontri e delle 
conferenze. 
 
Le referenti  
Prof.ssa Emanuela Di Palma 
Prof.ssa Domenica Carretta 
 



                      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

                                         

 


